
 
   

1 

 

GENNAIO 2024- SPECIALE REGIONE TOSCANA 
1.1.4 RICERCA E SVILUPPO PER LE IMPRESE 

POR FESR 2021-2027 PO1 OS1.1 
 
 

In prossima apertura il bando a sostegno dei progetti di ricerca e sviluppo delle imprese toscane. 
Si tratta di due misure dedicate a investimenti in R&S prossimi alla fase di applicazione e di 
produzione (realizzazione di prototipi, linee pilota e azioni di validazione precoce di prodotti), 
che prevedano l’introduzione di tecnologie avanzate anche al fine di favorire la transizione eco-
logica. 
E’ prevista una premialità per le imprese che hanno subito un danno a seguito degli eventi 
calamitosi del 2 novembre 2023. 
 
Destinatari 
Bando 1: grandi imprese in cooperazione con almeno 3 micro, piccole o medie imprese 

Bando 2: micro, piccole e medie imprese e midcap singole o in cooperazione tra loro 

Per midcap si intendono le piccole imprese a media capitalizzazione, cioè le entità che contano 
un massimo di 499 dipendenti e che non sono PMI. 
 
Dimensioni dei progetti 
Bando 1: 

• progetti strategici di R&S per investimenti da € 1,5 mln a € 3 mln 
• durata 21 + 3 mesi 

Bando 2: 
• progetti di R&S per investimenti da € 250.000 a € 1,5 mln 
• durata 15 + 3 mesi 

 
Spese ammissibili 
Le spese ammissibili risultano essere le seguenti: 

• spese di personale 
• costi di strumenti e attrezzature 
• costi di fabbricati e terreni (massimo 30% del costo totale del progetto), 
• costi della ricerca contrattuale, competenze tecniche e brevetti, ecc. 
• spese generali supplementari e altri costi di esercizio (materiali, forniture e prodotti ana-

loghi – massimo 15%) 
 
Agevolazioni 
Sono previsti contributi a fondo perduto variabili dal 25% al 45% delle spese ammissibili, a se-
conda della tipologia di progetto e della dimensione d’impresa.  
E’ prevista per le sole PMI la possibilità di chiedere anche un finanziamento agevolato. 
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Risorse disponibili 
Le risorse assegnate con la delibera sono pari a 70 milioni di euro: si rinvia ad un provvedimento 
successivo all’approvazione del Bilancio regionale per l’integrazione dei fondi fino all’importo 
totale previsto di 125 milioni di euro. 
 
Iter di ammissione 
Per ciascun bando, l’assegnazione delle risorse avviene sulla base di una graduatoria unica fino 
a capienza delle dotazioni di cui sopra, considerando che saranno finanziati progetti per il loro 
intero importo e non per una loro porzione. 
Per poter essere ammesso al finanziamento il progetto dovrà ricevere il punteggio minimo pre-
visto per ciascun criterio. I progetti che raggiungono o superano il punteggio minimo comples-
sivo indicato saranno compresi nella graduatoria dei progetti finanziabili. 
Il punteggio minimo complessivo pari a 60/100 è composto come segue: 

➢ grado di novità del progetto (minimo 12 punti massimo 20 punti) 
➢ validità tecnica del progetto (minimo 18 punti massimo 30 punti) 
➢ sfruttamento aziendale dei risultati, anche in termini di aumento della capacità 

ed efficienza produttiva (minimo 15 punti massimo 25 punti) 
➢ redditività del progetto (minimo 6 punti massimo 10 punti) 
➢ competenze coinvolte (minimo 9 punti massimo 15 punti) 

 
A tutte le proposte progettuali che raggiungono il punteggio minimo complessivo previsto, sa-
ranno attribuiti punteggi premiali in relazione ai seguenti aspetti: 
- Progetti presentati da almeno un’impresa a partecipazione maggioritaria/titolarità femmi-
nile/giovanile 
- Progetti presentati da almeno un’impresa in possesso della certificazione di parità di genere 
UNI/PdR 125/2022 
- Progetti presentati da almeno un’impresa che risulti iscritta nell’elenco delle “Imprese con 
rating di legalità” 
- Progetti presentati da imprese in possesso della certificazione ISO 45001 oppure che nell’ul-
timo anno solare abbiano ottenuto dall’INAIL la riduzione del tasso medio di tariffa  
- Progetti presentati da imprese che abbiano assunto nei 12 mesi precedenti alla presentazione 
della domanda lavoratori iscritti alle liste di mobilità di cui alle leggi 233/1991, 236/1993 inclusa 
la mobilità in deroga di cui alla DGR 207/2013 e s.m.i, alle liste per l’inserimento lavorativo di cui 
alla Legge n. 68/1999. 
- Progetti presentati da imprese che assicurino un incremento occupazionale maggiore o 
uguale a n.1 ULA per le micro imprese; n. 3 ULA per le piccole imprese; n. 6 ULA per le medie 
imprese; n. 10 ULA per le GI e Midcap durante la realizzazione del progetto e comunque entro 
la conclusione del progetto con effetti successivi 
- Progetti presentati da imprese con bilancio sociale o di sostenibilità oppure certificate SA8000 
oppure Benefit e B-Corp. 
- Progetti presentati da imprese che dimostrino di 
aver adottato sistemi di gestione ambientale certificati di processo e prodotto (imprese regi-
strate EMAS e/o certificate ISO 14000 e s.m.i.), 
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- Progetti di R&S incentrati sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'a-
dattamento ai cambiamenti climatici; 
- Progetti di R&S incentrati sull'economia Circolare 
- Imprese localizzate nei “Comuni interni”  
- Imprese localizzate nei “Comuni montani” 
- Imprese localizzate nei Comuni classificati come “Aree di Crisi” 
- Imprese localizzate nelle “aree di crisi industriale” non complessa 
- Imprese localizzate in area 107.3.c, di cui alla DGR 428/2022; 
- Imprese che hanno subito un danno a seguito degli eventi calamitosi del 2 novembre 2023 
 
Apertura del bando 
La presentazione delle domande è prevista a partire dal 24 gennaio 2024 e fino al 23 marzo 
2024. 
 

 


